
Lasceltadellasostenibilità
devediventareunfattoculturale

N
el febbraio
2020, Setteso-

li,
cooperativa

siciliana con

sedea Menfi,

in provinciadi Agrigento, ha
ottenutola certificazione Viva

– “La Sostenibilità della Vitivi-

nicoltura in Italia” rilasciata

dal Ministero dell’Ambiente
della tutela del territorioedel
mare. Pensataper monitorare

e migliorarele performance

delle aziendein termini di so-
stenibilità, Viva sibasasulla va-

lutazione di quattro indicatori
aria,acqua,territorio e vigneto,

quest’ultimo assenteper Set-

tesoli in qualitàdi cooperativa.
“Si trattadi una certificazione

che premia l’organizzazione
aziendale nel suo complesso,
non solo il prodotto, e che ci

permetteràdi differenziarci sul
mercatocome produttoridi vini

sostenibili, mettendoin risal-

to l’attenzione per il territorio,
peril risparmio delleacque,per

l’impronta carbonica e per una
gestionedelvigneto sostenibile

–spiega ilpresidenteGiuseppe

Bursi-.Su questoterritorio, che
considero ancoraintegro, con

un litorale non cementifica-

to e unbelpaesaggio,cisiamo
posti l’obiettivo di promuovere
l’adozione dicanonidi coltiva-

zione rispettosidell’ambiente e

di uncontinuomiglioramento
delle performance ambientali.

Per noi rappresenta unvalo-

reaggiuntomaloèancheper
i consumatoriche,amaggior

ragione dopo l’esperienza del-
la pandemia,sonosemprepiù
consapevoli della necessità di
questotipo d’attenzione.Nonsi
trattasolo diun fatto commer-

ciale. Il rispetto perl’ambiente
vapercepitocomerilevanteper

il futuro. La certificazione Viva

dimostra chestiamolavorando
nelladirezionegiusta”.

Aspettisocialie ambientali
Per una cooperativa cheracco-

glie circa2.000 agricoltori, con
quasi 1.000ettaridi vigneto in
biologico,uno degli aspetti più
importanti è proprio il coin-

volgimento dellabase sociale:

“Stiamo lavorandoaffinché tut-

ti gli attorisianoconscidel cor-

retto modo di operare. Ci sono

tecnicheagronomiche che si

tramandanodi padre in figlio

mache non sonorispondenti
agli studie alle tecniche dicol-

tivazione sostenibili.Persup-

portare i nostri agricoltori in

questopercorsoabbiamomesso

a lorodisposizione unasquadra
di agronomi cheli accompagna

nella strutturazionedel siste-

ma.Stiamoinoltre organizzan-

do unaseried’incontri ewebi-

narsia con i produttorichecon
i tecnici,in modo daconcordare

una strategia comune”,raccon-

ta Bursi.Unimpegno a360° gra-

di chesi concretizza anchenel

controllo delle rese per ettaro,
delcorretto smaltimentodei

rifiuti e dei prodottifitosanitari

utilizzati. “ Eseguiamo periodi-

camente dei controlli,a nostre

spese,sia sulle foglie che sulle

uve,per verificare sesono pre-

senti traccedi anti-parassitari

– spiega Bursi-. Stiamo cercan-

do di spingere verso la pratica

dell’inerbimento, evitandolavo-

razioni profonde,facendocom-

prendere che più garantiamoil

mantenimentodella sostanza
organicamaggiori saranno i

benefici, sia in terminidi resa
chedi qualità delleuve”.A tutto

questo,siassociaunmodellodi

gestione aziendaleche mira a

ridurre sempre più emissionie
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sprechi. “ Ognianno– spiegail

presidente Bursi–dobbiamo di-

mostrare a chi cicontrolla che

abbiamo unagestioneefficien-

te di tutto.Dobbiamo misurare
i variaspettideinostri cicli pro-

duttivi per verificarel’efficienza
in fasedi trasformazione e la

riduzione dellaquantitàdi gas

serragenerata”.

Le certificazioniCarbon
FootprinteWaterFootprint
Il percorsodi Settesoli haavu-

to un impulsoparticolare negli
ultimidue annimaè statoage-

volato dalla sussistenza delle

pre-condizioni, considerato che
la cooperativalavora in questa
direzione ormaidaundecen-

nio. Da qui la decisione di ot-
tenere le certificazioniCarbon

Footprint e Water Footprint,

arrivate entrambenel febbraio
2019, chehannorappresentato

le basiper poi arrivare a Viva.

Le due certificazioni misura-

no rispettivamentel’impronta
di carbonio e l’impronta idrica

con approccio Lca (Life Cycle

Assessment). Ciò permettedi

monitorareletonnellatedi CO2

equivalente generate intutte le

fasi di lavorazione e trasforma-

zione del prodotto. “ I parame-

tri – spiegaDavide Tommasi,
responsabile Assicurazione e
Controllo Qualità di Settesoli

– prendono in considerazione

molte variabili: dalle materie
primealle lavorazioni interne,

compreseletrasfertedi lavoro e

gli spostamentideidipendenti,
finoalla distribuzione del pro-

dotto finito. Sianalizza tuttoe
sicalcola quantetonnellatedi

CO2sonostate generate,quanta

acqua si è utilizzata e quantaè
stata degradatadalpuntodi vi-

sta qualitativo”. Partendodalla

fotografiainiziale,l’aziendapuò
poi programmare gli stepmi-

gliorativi.
“Abbiamo lavorato - spiega

Tommasi – siaper ridurre il

quantitativodi acqua cheuti-
lizziamo sia per migliorarele

caratteristichedell’acqua in
uscita”.Conquesto scopo,presso

la sede principale dell’azienda
è stato installatounsistema di
pressurizzazione chealimenta

l’acqua usataper i lavaggi dei
macchinaridi cantina e dei

piazzali esterni.In tal modo,con

unaquantitàminore di acqua,si
ottienelostessorisultato.Ciòha
permessountaglio drastico del
consumoidrico passato dagli

86mila metricubidi acqua del

2019 ai 42mila consumatinel
2020.A settembredello scorso

annoinoltre Settesoli haproce-

duto a un upgrade dell impian-

to di depurazione della sede

principalecon la realizzazione
di un impianto gemello per la

partedi trattamentobiologico
edi sedimentazionesecondaria
chepermetterese,in termini

di effluente,migliore delpre-
cedente.“Lo stessoimpianto di

depurazione – spiegaTommasi

- haconseguenzeanchesull in-
dicatore aria, avendo un insuf-

flazione di acqua dalfondo che
richiedeunminor consumo di

energiaedunquemeno emis-

sioni. Inpiù,eliminandorifiuti

primageneratiharipercussioni

anchesull’indicatoreterritorio”.
Unaspettodeterminanteè il

consumodi energia elettri-

ca: attualmenteSettesoli ha 7

impianti fotovoltaici dislocati

nellediverse sedi checomples-

sivamente coprono il 30% del

fabbisogno energetico dell a-

zienda. Alcompletamentodegli
interventisullanuova cantina

di Mandrarossa, dove tutto il

soffitto saràcoperto dapannelli

fotovoltaici, lacapacità interna
di Settesoli salirà al 40%. Allo

stessotempo,peralcune uten-

ze particolarmenteenergivore,
comegruppi di raffreddamento

e compressori, si staproceden-

do all’istallazione d’impianti
sottoinverter che, richiedendo
energiasoloquandoserve,limi-

tano il consumo. “Stiamo inoltre
mettendosottomisuratoriener-

getici tutte le utenze della sede
principale–spiegaancoraTom-

masi -. Questo ci permetterà di

ottenere le informazionineces-
sarieper veicolarei futuri inve-

stimenti .Grazieall’insieme di

interventimessiin atto,Sette-

soli èpassata daunconsumodi

915Tep (TonnellateEquivalenti

di Petrolio) registratonel2016

agli 899Tepdel 2019.Perquanto

riguardal’energiaprodotta dagli
impiantifotovoltaici, siè passati

daunautoconsumodel93%nel
2015al97% del2019.

In questo contesto, neppurele

bottiglie sonopassateinosser-

vate: “ Ci stiamo impegnando

per eliminare tutte quelle che

superanoi550grammi,che ma-

gari sonoanchelepiù impor-

tanti, perché questo consente
uno smaltimentopiù facile”,
spiegailpresidente.
“È unprocesso chebisogna co-

struire passodopo passo- dice

ancora Bursi - se si vuole arri-

vare,comevogliamo farenoi, ad
un marchiodi sostenibilità. In

questo percorso,Viva èsolo una

parte. Bisognamettereinsieme

agricoltori e trasformazionee
ognuno, per il suo ruolo, deve

rispettaredeterminateregole.Il
nostroobiettivoèportare avanti
una sostenibilità che riguar-
da nonsolo ilvinoma ancheil

paesaggio che ci circonda. Per
le futuregenerazioni, abbiamo

il dovere di salvaguardare quel-

lo che,perfortuna,nelnostro
territorioancora esiste:un am-

biente piacevole,dove il vigneto

vienecoltivatoin una certa ma-

niera. Si trattadi unprogettoab-

bastanza complesso– conclude

- checi vedecoinvolti coninve-

stimenti importantimasu cui
siamointenzionatiaspingere.
Lasceltadellasostenibilità deve

diventare un fatto culturale”.

La cooperativa

sicilianaha
ottenutolo

scorsoannola
certificazione

Viva, chepremia

l’organizzazione
aziendalenel

suocomplesso,
enonsoloil

prodotto,nella
suaattenzionee

impegnoconcreto
perilterritorio,
peril risparmio

delleacquee
deiconsumi

energetici,per
l’impronta

carbonicaeper
unagestione

delvigneto
sostenibile.Un

puntodi arrivo ma
ancheunanuova

partenza,in un
percorsochesi

costruiscepasso
dopopasso

di ANTONELLAGENNA

MandrarossaWinery(Menfi)
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